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Poi! l'eatei'D aggiUÈig'ere le spese postali. i I manoaoritti non ni rastitaisoon». 
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Direzione ed Amminiatrazlone Piazza Patriarcato N. 5, I" piano. 
Un n u m e r o s e p a r a t o cent . S . 

Trovasi in vendita presso l'emporio giornalìstioo-Ubrario piazza V. E., all'edicola, 
alla stazione l'erroviaria e dai prinoiJiaU tabaccai della cltti. 

GASAIB D^ITALIA 
e è qualcheduno il quale non ab­

bia seguito i resoconti del processo 
Casale ? Se e' è, egli ha sulla co-
soienza un gran peccato d'.pmmis-
sione. Vi è qualche cosa che rag­
giunge il fantastico nei fatti ohe 
quel processo mise alla luce, e che 
invece è tutt'altro ohe fantastióo ; è 
reale e, purtroppo ! normale. 

Perchè dobbiamo vivere e cammi­
nare con gli occhi chiusi ? Guar­
diamo intorno a noi, rileviamo la 
coudizione vera • delle coso ; così sol-' 
tanto si può conoscere il male e porvi 
riparo. Troppa gente onesta si lascia 
sedurre al- ,grido di viva la patria ! 
viva le istituzioni I Vivano pure ; so-

, pratutto ^iva 'e prosperi questo po­
vero paese ; ma scendiamo in medias . 

•' res 'è guardiamo ili fac9Ìa la realtà ! 
ohe' à vòlta a volta, ad ogni ocoa- ' 
aioiiè'aì'-'le^à idkrfàli'^o e pi s\. drizza 

' '' •dinjia.hzil'^éi.' trat'ta ,di '.cose nostro, 
\ del'là nosira dignità, del nostro av-

.venire. , 
• .Tutte.'le ' volte che si leva un 

' 'lembo del iriaiito che ricòpre la vita 
politica' pappare un quadro veramente i 
spaventoso. . 

. ,,• .iQontro, questo signor Gasale, depu- ' 
tato ed influentissimo uomo politico, 
risultatbhb < òtìse ^raviséìme ; e non 

-MI .'vergognose- 'per lui solo, ma vergo- ' 
jiv'ignose'per il nome italianp. ' . ' 
'r'- ' Cli6,|)iù' «ergògriqsó dell'affare delle , 
' ' f:rau],'vie ? Le , woietà 'Straniere per 
. , cont^luder©. un appalto dichiarano che, ' 
• in , Italia, bisogna dar denà'ri agli 

amministratori della cosa puìiblica. 
Gasale v'i'i'óva con pochi m^zzi giuo-
oando e.,,., barando,; lo dice un que­
store. Era notorio che' vendeva le 
pubbliche cariche ' ed i favori del 
gòverntv; i'creditori deir eraV.ìo pub-

'• blibo^ ,!ùon''risiiuòtpvaìio i, lor.o .;man• 
"'fiati .^^é;,jiòii, pagava^no un tanto a 

Capale,,Per laa'dare JÌU'patriotico' pel-
, legrinaggioia. Caprera'si fece pagare 
.'lire'l'OtìO e né aveva' spese ijB, 'In 

'T-ilbutìal'é'ài sottrassero rapporti per 
ordine di Casale. La ipcàavila lo te-
ueva péP''Suò''i'|)róMtbre.'Il prefetto 

. Gavasola'' dilrante ' la sua amrnini-
'"st^kziòùe"fu • ili' contÌp,'ua' loità per 
|̂ |;jJ'î ^ndqf;é''iia,.'C?î 8alé Q„compagni 'igji, 
', ,'iuiier^§si .pubblici,! • ,i '. 

..jiiE qnanteialtre'J-isultanze ncn riu-' 
"Scirono ? 'Un 'impie'gò' co'dtàVa ' 'presso 

•'Gasale' lirtìlBOO;- uh'"suo vòtó,.ìjre" 
•''•YÒOÓ,̂  i)._̂  's'û ò ; îa.ybr,é ,,per un grosso 
'.contji'^ttft,(liri?-00,000 u n i volta, lire 
•SOÓiÓOO' un'altra..;'Ma' per<-i'• grossi 
•affari 'bon si " tra'scùra'no • i ' piccoli : 
un trasloco di una pòvera' guàrdia : 
prezzo, l'ire''50''/'per essère scartati 
al'la 'lèva • militai'e 1" lire 50. E via e 
via^ftutte le' colonne di questo gior-
'iis l̂ó non basterebbero a ricordare le 
infamie risultate. 

A, un certo;punto del processo fu 
chiesto a questo Casale se egli fosse 

' amico di Grispi : " Si, egli rispose al­
zandosi, e menandone vanto. „ Ma 
non era soltanto amico di Grispi ) 
era aìnico anche dei muletli, dei fa-
.moai muletti, ricordo della spedi­
zione africana, che costarono tanti 
denari spremuti ai oontribueuti ita: 

- lianio'.'I suoi difensori, non meno 
"eimict"''di" Grispi; gli onor. Spirito; 

Riccio e Golosimo si ritirarono ; il 

Tribunale dovette riconoscerò la ve­
rità dei fatti imputati. 

Tutto ciò ò spaventevole. 
Non ò possibile ohe una nazione 

viva, ohe uno stato regga, quando 
tutto si vende, tutto si niorca, tutto 
si falsifica e si baratta. Non è tanto 
di Casale ohe importa occuparsi, ma, 
se egli valeva a fare e disfare con­
tratti, se valeva a concedere o ne­
gare impieghi' e traslochi, è perchè 
in alto trovava comphci e protet-' 
torie. Deputato da quattro legisla­
ture, gran amico del governo dì 
Grispi, di Budini, di PelloUx, gran 
difensore delie istituzioni. Casale non 
è che un esempio, i casi suoi sono un 
saggio di ciò ,che si fa sempre ed un 
po' più un po' mono dapertutto. 

Chi si fida pjù. della rettitudine 
dei pubblici ufficiali ? Ohi conserva 
fede nella giustizia? Quale uomo 
confida nel proprio lavóro, nei propri 
meriti ? Quale è l'educazione ohe né 
trae la gioventù ? Non si impara da, 
questi esempi ogni giorno che la via 
della fortuna è la via della corru­
zione ? L'amicizia dei Casale, dei 
sostenitori di tali governi ci vuole 
por salire ! 

E poi parlano di scuole primarie 
e secondarie! eppoi predicano che' 
bisogna dare al popolo un' educa­
zione che ancóra non ha. Non è dal-
popolo né dagli I amici .suoi che, ven-;,-
gono questi auimaestramenti ; è dalla 
camorra ohe forma il tessuto della 
vita pubblica italiana, che si sostiene 
con il suffragio di moltitudini inco-' 
scienti. 

Il _ processo Casale, ,ohe rivela di 
nuovo i' Il processo Palizzolo, i pro­
cessi delle banche, la' relazione della 
commissione dei sette, l'inchiesta dei 
cinque,'la óausa Porrone, non misero 
a nudo più yolte l'infamia pubbhca 
che troneggia in Ital ia? 

Povero Cavallotti . ' i l solo italiano 
ohe fosse insorto contro tanto danno 
e tanta vergogna ebbe invano il 
plauso ed il pianto di tutta Italia; ' 
i consorti se ne sgomentarono, ma' 
si riebbero, e lo additarono come un 
nemico della patria; e nemmeno la 
morte è bastata a placare la loro ira. 

E a che sono valse finora le .dure 
lezioni ? A ben. poco. Ci.sono sempre 
le istituzioni da salvare,'i sovv^feivi 
da combattere ; e gli amipi^.dei Ca­
sale, dei Crispi, i sostenitoj;!.,,di que­
sta gente è di questo sistema, domi­
nano nelle amininistrazioni,-elèggono 
4ideputati, che dalle provin'pib "spno 

, mandati a portare il Ipro voto, òhe 
è il voto dello popolazioni, Con che 
coscienza i( pubblico «uffi-agio li so-
stJQnè e dà' loro il mandat(j ? 

,É1 v,ero o non' è vero ohe cosi nqn 
può durare ? 

Con pannicelli caldi non si cu­
rano morbi come quelli che trava­
gliano r Italia. È soltanto compren­
dendo la proforidità e la gravità del 
problema ed affrontandolo che lo si 
potrà risolvere. Bisogna strappare 
di mano a questa gente il potere, 
del quale fece, fa e farà sempre il 
medesimo uso. 

La coscienza di ogni cittadino dove 
proporsi un quesito, il quale come è 
proposto è l'isolfo ;, perchè non vi è 

,uomo così semplice da non capire 
p}j,(j,, per questi difensori .dell' ordine, 
le istituzioni sono una speculazione. 

Esse sarebbero ben altrimenti saldo 
0 sicure senza la loro opera dele­
teria, e questa opera continuando lo 
trarrà alla rovina, 

Eìd adesso, leggeteli, vi sono i gioie­
llali moderati che attaccano Gasalo. 
Essi ohe tutori di questi meccituoni, 
essi che difesero Grispi ed i governi 
ti)tti dopo Iq rivelazioni che crescono 
da sette anni lo scandalo, ohe dife­
sero ogni turpitudine e si scagliarono 
contro di noi. Ed il male non è nel 
m'ezzogiorno soltanto, oh I nò ; ò an­
che nel settentrione, E tutto un le­
gamo od un sistema'; sono questi 
fogli, queste Unioni "Cavour, questi 
Circoli antiràdicali, questi loro rap­

presentanti, oho prima imitano i 
Governi, nella corruzione, poi li so­
stengono alla Camera, ohe rendono 
incerta la giustizia nei tribunali, 
fatta (li favoritismi la carriera degli 
impieghi, che dispensano premi e 
persecuzioni dagli uffici pubblici o 
dagli istituti di credito dovo domi­
nano, 

È questa gente ohe osa rivolgersi 
agli onesti borghesi, ai buoni operai, 
alle popolazioni vittime di tante ini­
quità 0 ohiedoro il loro voto per 
mantenere in piedi le camorre o so­
stenere, a pi-ofltto proprio od a danno 
di esse, questo stato di coso oho nes­
sun popolo civile tollererebbe, l. p. 

P E R L ' E M I G R A Z I O N E 
Segretariato «lelP Emiérazioiie 

UDINE 
Subb, Aquileia,presso ['Albergo Europa 

Ai Consiyli comunali, etile Soaietà opbi'^aie 
I . della •Provincia,,--'- A txMe le perhne 

• 'di r.fiore che s"in'(eressanQ alla, sorte 
degli' emigranti ; • , . , , . . ' 

' "'iilaitmentù continuo tlell'omìgraaì^no temporanea 
CII^ '̂BI iVoriiica nella noàtraiproviacia, l'ondo Heni-
pve più.'evi^loiiti i^Vi iuconvoulvnii o' i dolori elio la 
'Sdoonjpaijnano. 
^''rnOÈÌtri''operai, costretti a larfnìaro la patria por 
cercare'altrove'condizioni migUnri di'lavoro, pro­
vano un Botieo d'inlerioritik di t'ronto agli altri po­
poli.e peroià si va iiv epai ralloutando quol legame 
di'^fl'ettì'e di Han'timenti, ohe li'vincolava al paone 
uabò. ' ti'altra parte, ilon conoscendo ail'atto la 
lingua' ad-osaendo allatto nuo'vl'aìlo costumanze 
dei luoghi iu'cui,ei recano,(vengono-a.trovarsi in 
un ambiento ,9Bfcile o (Quindi in un isolamento luo-
rfvle, cli'e l'aùilmenfie U può condurrò al vizio od 
aoobe al delitto, ' ' • 

Lì inftspriBCRi ancora più l'amarezaa cU'óòsi pro­
vano per l'abbandono in cui sono lasciati dai toro 
compati;ioti in. rnezao allei so^oron^e, ai pericoli, 
alle ingiustizie, alle insidie d'ogni'maniera ch'essi 
inermi^ sono obbligati ad affrontare. 

L'ignoranza delle lingue e-stero, 'dei luoghi dove 
li possibile trovar lavoro e delle condizioni di orario ' 
e di mercede, che li ronde vittin^o di intermediarli 
i quali speculano aulliL loro ingonuit^i od anche di 
imprenditori che impoui^ono loro contratti gravosi 
-^ l'impossibilità di ottonerò l'applicazione a loro 
favore-dello leggi itauauo odi quelle estere a loro 
ogviaUìVonte econosciuto — La t'aciUtù. con cui si 
las'-ifl,no partire da qui ragazzi in tenera otk che 
vendono poi sottoposti all'estero a lavori malsani 
ed esaurietiti -^ gli inganni dì disonesti cambisti 
— e tanti altri mali che a questi vanno uniti, ri­
chiedono .da parto di tutti i cittadini un'opera di 
tutela attivjL ed appassionata. 

A questa dobbiamo essere spinti non solo da un 
sentimento d'umanità, ma anche da un sentito in­
teresse localo; perchè bisogna proteggere questo 
i'̂ nomeno. sociale deii'oitìigviv/^one, ailincliò dia alla 
ragione nostra tutto quel vantaggio economico che 
da esso ò lecito aspettarsi od anche impedire, per 
quanto' è possibile, che 1 nostri operili si trovino 
in condizioni ' iutellettUali od oconoraicho inferiori 
a quelle dei loro coUfeghi dell'estero, in modo da 
nori generare conflitti che rendono maivisa insieme 
ad'essi tutta la nazione italiana. 
' A tale-intento l'u costituito in Udine un Sogro-
tai^iato dell'ISiuigrazioné con membri corrispondenti 
nei,contri della x r̂oviftcia e dell'estero, il quale si 
propone di giovare gratuitanionto agli emigranti 
m tutti i pericoli e le flifficoltà ch'essi possono in­

di in cui esso esplicherà l'opera 
contrare. 

Fra i varii mod 
sua, accenneremo ai seguenti; 

, 1) Bollettini dei mercati di lavoro da pubbli­
carsi sui giornali o da diramarsi ai corrispondenti 
della pi^ovincia. 

'2) Puhhlicaziouo delle morcnriali di bor-̂ a. 
Uj Sorveglianza per mezzo dì corrispoudenti sui 

^contratti di lavoro. 
>' 4) Pubblicazione di opuscoli por favorire la 

conoscenza'tìella legislazione estera. 
5) Agitazione legale por ottenere una logge in 

favore degli emigranti. 
6) Oorrispondonza da tenersi cogli omigranti 

fornendo'loro ,tutto lo indicazioni elio ad essi po­
tessero occorrere 

11 sottoscritto Comitato nutre lidiicia elio tutti 
gli enti morali e tutti i cittadini della provincia 
vorranno coadiuvarlo in questa opera altamente 
patriotica ed umanitaria. 

Urline, 3(1 otlnlire 11)00. 

Per il Comitato direttivo 
Il Segretario 

geometra AUTOKO TEANI 

Nobilissima l'iniziativa di questo nuovo 
segretariato, ini'^iativa ohe •va aocoHa su­
bito e favorita in tutti i modi possibili. 
Molte e gravi sono le difficoltà da superare 
e perciò tanto più dev' essere esergica, 
pronta, attiva l'opera del segretariato noa 
solo, ma di tatti coloro — e vogliamo spe­

rare che saranno moltisairai — olia a luì 
8Ì uniranno per raggiungere lo scopo ve­
ramente civile ohe ai 6 prefisso. 

Non c'è tempo da perdere. Le diffiooltJi, 
ripetiamo, sono molte e gravi: ma non in­
superabili. ' 

Bisogna vincere l'indole diffidente ed a-
pftta delle nostra popolazioni rurali —• po­
polazioni laboriosissime e piene di virtù 
serie, ma altrettanto facili a lasciarsi supi­
namente sfruttare dal primo capitato diso-
ne-sto, ohe sui loro sadori, sul loro sangue, 
sulle loro malattie, sulla fame specula ed 
arrichisce. Bisogna far balenare e dimo­
strare un .po' per .volta i vantaggi immenai 
di una organiazaKÌoue ohe possa opporre 
all'avidità di pochi incettatori di' carne u-
Mana, la resistanza dell'i^tie'rease ooUd'tlivo 
che,' in questo caso, si .risòlva subito in 
interesse individuale di oiasoun emigrante 
perchè gli incettatori troveranno il più 
formidabile e decisivo concorrente nella 
organizzazione e nelle cognizioni degli 
emigranti-stessi. 

All' organizzazione, il programma ohe 
sopra abbiamo riportato non accenna, ma 
dev' essere una conseguenza non lontana 
della tutela ohe il comitato si propone ed 
alla quale invita gli enti morali e'le perslone 
di cuore che della sorte di tanta poveva 
gente sanno e vogliono occuparsi. 

Abbandonati a sé stessi, privi delle no­
zioni pii"! elementari e necessarie por vivere 
lungo dal proprio paese, fra gente ohe parla 
altra lingua, ha leggi diverse,- e diversi 
costumi, si comprende di leggeri come i .no­
stri contadini ed artigiani, dalla partenza 
all'arrivo ad al ritorno, si trovino in balia 
di tutti i più raffinati speculatori. 

Bisogna proteggerli,. Istruirli, e far si, 
che in seguito, non abbiano bisogno di tu­
tela alcuna rendendoiji capaci,.organizzati 
ed istruiti, di resistere da soli a chi li vorrà 
trattare ingiustamente qui e fuori. 

t)ui intanto. Si sa ooros vengono assol­
dati I pel solito da uno o da più della loro 
stessa classe, più avveduti e senza scrùpoli 
eccessivi. L' moettatore locale si mette in 
,relaziona OOD gli afipaltitorl all'estero ; in­
gaggia una compagnia più, o meno nume­
rosa, a seconda del lavoro; provvede i bi­
glietti di facilitazione pel viaggio, dà ca­
parre e fa partire. 

Non parliamo del modo con cui vengono 
trattati molte volte durante i lavori, come 
mangiano, come dormono. 

Il nostro contadino non conta i sacrifici, 
ma ciò non toglie che li provi e ohe altri 
arricchisca ingiustamente su di lui. 

Avviene anche questo, ed è poi materia 
comunissima di procossi penali e civili nelle 
nostre nule giudiziarie. Molte volte l'emi­
grante riceve la caparra (pochissime lire, 
a' iutende) da un incettatore e poi, avute 
migliori condizioni da un altro, lo abban­
dona e va con l'altro senza restituire il ri­
cevuto. — Truffa; — ma il tribunale, da 
paiocobio tempo, assolve da questa imputa­
zione quando il fatto non sia accompa­
gnato da circostanze ohe altrimenti rivelino 
il dolo speoilìco di quel reato, e iìi benissimo. 
— Fa benissimo non solò perchè il fatto 
di chi riceve caparra e manca al contratto 
è regolato da un» disposinione del eodioe 
civile, ma perchè, in linea morale, e' è un 
compenso di bricconeria vera da parte degli 



innettatori. I qnali ricevono il danaro dagli 
appaltatori stranieri, e troppo spesso non 
pagano gli ultimi giorni di lavoro dei loro 
connazionali. , 

E ohi può convenirli in giudizio ? E 
sempre un imbroglio per ragioni dì compe­
tenza di territorio e di contratto, di prova, 
di insuifloieuza di mezzi e di patrocinio 
gratuito, e spessissimo di nuUatenenssa del 
debitore. 

Questi litigi, queste dennncie e quésti 
abusi sia dall'una parte ohe dall'altra, sa» 
rebbero anche evitati e cèrtamente atte­
nuati mercè la tutela del Segretariato del­
l'emigrazione e ne guadagnerebbe non poco, 
oltre che l'economia degli emigranti, la loro 
moralità. 

Nói viviamo in una regione che dà uno 
dei maggiori e dei più proficui contingenti 
all'Emigrazione. Se questo fenomeno attesta 
un.guaio nazionale per colpe di tante cose 
imputabili e non imputabili agli uomini di 
governo, facoiamo si ohe il guaio sia il mi- 1 
ilore • possibile proteggendo gli emigranti 
oltre ohe con la leggi ohe ai fanno atten­
dere e ohe di solito si applicano male, con 
l'opera nostra costante e civile. 

Il programma del Ministero 
Non prendiamo in esame il programma 

del Ministero pubblicatosi appena questa 
mattina. Ma, leggendolo, troviamo, tra le 
riforme proposte, la diminuzione del dazio 
sul petrolio. 

Nella passata legislatura questo argo­
mento formò tema di una interpellanza 
del, deputato di Udine, on. Girardini. I 
lettori del Jpaese conoscono quel discorso 
ohe fu a suo tempo pubblicato e diffuso. 
Vi era in esso uno studio comparativo di 
legislazione e la dimostrazione dell'enor­
mità di tale ' gravezza ed ebbe larga eoo 
nei giornali del regno. 

Ora eoa legittima soddisfazione vediamo 
ohe il Ministero fu del medesimo avviso 
dal rappresentante di Udine sulla impor­
tanza ed urgenza di nna tale riforma. 

BUONA G E N T Ì " 
Il Oiornale di Udine accennando alle 

probabili dimissioni del Casale dalle cariche 
amministrative e da deputato a! parlamento 
soggiunge : __ 

"E sarà bene '. egli è a tale ridotto da non poter 
opmparire fra gente per bene o ritenuta ancora 
tale. Ma sarà meglio, se dòpo il Casale ai cercherà 
di liquidare qualolie altro ohe laggiù ai serve della 

-Fé' ' •• • - „ , . . camorra. — ,̂ ê phè qùeati matiuteìigóli .aonoiprinr 
cipali aostenitoid della camorra — preoiaamenttì 
come erano i manutengoli in Sardegna e sòho ora 
in Calabria che favoriaoono i briganti e tengono 
in vita il brigantaggio. E li ohe biaogna colpire 
per abbattere brigantaggio e camorra; Dalli al 
manntehgolo ! „ ' 

Un altro giornale, in un notevole óom-
mento, sullo stesso fatto, conclude ,'dosi : 

"Ma che andar cercando? L'onor.'Saracco, un 
nomo rigido, in un momento eccezionale, ha richia­
mato da Napoli il prefetto Oavasoli iper ingraziarai 
Casale. La catena delle complicità si svolge e pro-
aegue ben più lontano da Napoli. „ 

Ora noi dediobiamo agli amici del Oior­
nale di Udine queste parole colle quali 
altri commenta l'assoluzione della Propa­
ganda: , 

"Il processo di Napoli dimostra ancora una volta 
che il aenao della giuatizia è da noi capovolto, che 

• vi è più moralità in bàsao che in alto, ohe dalla 
piazza vengono le lezioni di moralità. 

" Altro che parlare con diaprezzo dei partiti po­
polari! Lî  parte ancora sana della nazione è in-
esfli; di'tutto il reato ai può dire ciò ohe San 
Matteo acrivevft dei .Fariaei : quia simUea estis se-
pulcrì.... „ 

E ricordiamo ohe la tremenda apostrofe, 
dall'avv. SanduUi gettata in faccia' al Ca­
sale : 

" No, tu rientrerai nella tua casa, umile, vergo-

f noBO, poiché sulla tua fronte è stampata un orri-
ile parola : Ladro l „ ^ 

in 80BÌ;anza è quella stessa ohe Felice 
Cavallotti, tante e tante yolte, in forma 
non delebile, stampò sul collare di Fran­
cesco Crispi, di colui ohe per il Casale —• 
e per la buona gente — ebbe costante pa­
terno aflfetto, e ne fu ricambiato, specie in 
quei momenti ohe dal suo posto di Presi­
dente dei Consiglieri della Corona faceva 
il bel tempo e la pioggia in tutta Italia. 
E inoltre —- perchè a sua volta lo ricordi 
il Oiornale di Udine — andiamo cercando 
negli appelli nominali, seguiti per vota­
zioni importanti, specie implicanti la fa­
mósa questione morale dal Cavallotti san­
tamente agitata, andiamo cercando quali 
nomi ftóoanto il nome di Casale, vi figu­
rino, e troviamo dei commendatori, profes­
sóri e illustrazioni patrie ohe non sono 
precisamente i manutengoli della Sar­
degna 0, della Calabria, ma sono però sem­
pre della stessa compagnia : buona gente, 
capi 0 gregari, spavaldi talvolta, umili tal 
altra, vigliacchi sempre. A Napoli e molto 
lontano da Napoli ! Si, purtroppo, anche 
molto lontano !!! p, 

YtAi avvilo in inaita pagia». 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Un' ultima risposta. 

Egregio sig. Direttore, 
Abbiamo scritta la lettera pnbbtioata mi'.' 

suo periodico per illustrare la condotta degli 
avversari e spiegare il nostro pensiertì; ora 
il Tagliamento risponde in modo òhe dob­
biamo — nostro malgrado — rivolgerci 
ancora una volta alla sua cortese ospitalità. 
Oercherémo d'e.sser brevi. • ,, 

Per oiò ohe concerne i fatti noli essen­
doci stata data una smentite categorica, 
non abbiamo a replicare. È comodo oonsi-
dorara lo statuto — formulario burooratioo 
per trarne una meschina ed irrazionale di­
fesa; nói però non intendiamo seguire Va-
nonimo pubblicista su questa via e" abban­
doniamo i nostri apprezzamenti e le' nostre 
induzioni al buon senso dei suoi lettori. 
Né è vero, come si scrive, che ci siamo se­
parati ex abrùpto. Questa gratuita asser­
zione, questo voler insistere ancora ohe la 
lotta avea uh significato inteso a dare un 
colore politico, alla società, mentre si tra­
scrive ohe intendevamo solo mutarne l'in­
dirizzo morale economico basandoci su al­
tri criteri, e dopo i fatti non smentiti, uh 
compulsati comprovanti il carattere poli­
tico ortodosso afflbiato al sodalizio dagli 
attuali amministratori, è perfettamente o 
ignorante o malevolo. 

Ed eococialla politica. • '•>•', '/i : 
Innanzi tutto non a b b i a m o ^ cóme pare 

creda il pubblicista — mai denigrata né 
leggertfiente considerata ;l'intelligéate 6 ci­
vile opera di Giuseppe Mazzini, che vene-' 
riamo altamente e-del quale non d'azzar­
deremo di parlare così : 

« L' idea repubblicana unitaria vagheg­
giata e con ardore ammiràbile stìstettuta 
da quel genio nebuloso (II) del Mazzini, 
non ebbe fortuna e andò, sconfitta in Ita­
lia (?) a rifugiarsi noli'Inghilterra bruttan­
dosi (!) delle massime del sooialistno » (sic) 
(Vedi Tagliamento del 6 ottobre). 

Affermftzione, del resto, per affermazione: 
Voi d i» che il Grande Bepubblicano 

non avrepbe condivisa la nostra convin­
zione, noi invece possiamo dalla leifcuradei 
suoi sorittì) specialmente da quelli sui do­
veri delMómo, opinare il contraro,J , 

Il pensì|Ìo nostro è questa: Il••ppnó^pio 
politico inferma l'indirizzo éopnoiioioò,jri­
torna qvà^i. Mite. ,fame maàifestàfcipUd 
nelle associazioni operaie per determinare' 
«ti'à'córrente, ohe sia 'oonsèhtBne*:'BlÌé( èsi-': 
genze dei tèmpi, e aggiungiànio tìotìW ohe , 
i sodalizi essendo: parte importante di Inn . 
organismo civile, debbono interessarsi delle 
questioni politiche ohe hannorapjibi^tó'oollo, 
sviluppo economico. 

Avete voi dimostrato il contrario ? 
Francamente vi avremmo stimati assai 

strani ingegni ! Vi siete invece acconten­
tati di ripètere le solite oose da vecchi 
sorci di biblioteca. Scusate ! se do,'pani si 
trattasse di indirizzare una associazione 
bisognerà pure che abbiate dei oritieri onde 
scegliere una via, questi .oriteri dìppnda-
ranuo dalle vostre idee politiche. 

Voi. direte, ad esempio, che conviene 
fare soci onorari e oontribneiiti ; nói'invece 
combattiamo questa opinione perchè sti­
miamo, òhe i lavoratori provvedano' da sé 
al loro miglioramento; voi stimerete suffi­
ciente un tenue sussidio ai soci' disoccu­
pati, noi all' incontro, basandoci sul diritto 
all'esistenza e all'assistenza, ne • chiediamo 
uno di assai maggiore ; voi vorrete gira-
tuite le cariche, noi le desideriamo retri­
buite perchè ogiji lavoro deve esser ricom­
pensato favorendo nel caso concretò, la li­
bertà delle parti ; voi non vorrete • l'istitu­
zione di cooperative moderne, noi ali,' in­
contro ne sianio, i fautori; e tutte que­
ste diversità di vedute, ed altre, ohe trala­
sciamo, non risalgono ad un criterio poli­
tico e non servono di guida all'azione eco­
nomica ? E l'indirizzo politico di una na­
zione non ha nessun legame collo sviluppo 
economico ? Se, ad esempio, domani le no­
stre classi dirigenti intendessero ostacolare 
con decreti — tipo 98 — la, libertà di as-
soo azione, in cooperative, in leghe di re­
sistenza, in camere del lavoro, tro-s?andovi 
in esso un germe periooipso, non rimarreb­
bero tolte tante aspirazioni d'indole econo­
mica ? E con la nuòva tendenza dello stato 
a togliere altìUni gravi e pericolosi Compiti 
(pensioni-infortuni) alle Società, non si viene 
a lasciar libero il campo a più vasti ideali ? 
e per favorire questa efficace attività, non 
bisogna, sia pur temporaneamente, scendere 
nell'agone politico ? 

Non diciamo con questo ohe i sodalizi 
di M. S. partecipino alle agitazioni quoti­
diane, ma solo ripetiamo che la loro inge­
renza deve esser limitata e che nel loro 
seno l'attrito delle idee deve avvenire, ed 
avviene ad onta della ostinato vostre ne-
gaaioai, 

Informi la più vasta assooiazione ita- i 
liana : « La Società Generale degli operai ' 
in Torino ». 

Su questo terreno, o grave scrittore, 
spiegate le vostre forzo intellettuali in 
luogo di ricorrere per una frase a.Vol­
taire, per un' altra a Gandolift (il valoroso 
amÌ9o,,di,gPetsfoné) e a Tavàató il «nĵ , peai-̂ ^ 
sieiftìèi potiJBtìe ,mostrar 8sllintifloamentej> 
erc^iilo ig|iicohèj;'il oittadihó-operalò , no»V 
'ptìy sdoppiarsi ma riiilttne seniftre tale 
tanto in meeting che in una società ;_ per­
chè come il dritto e il rovescio di un 
panno si possono bensì mentalmente di­
stinguere, ma non separare senza distng-
gere il panno stesso, così dove sarà l'ope­
raio sarà anche il cittadino è dovè vi sarà, 
il cittadino vi sarà pure l'operaio. 

Se è arte di polemisti rilevare le con­
traddizióni — ohe non poteste trovare — 
non è oerto da uomini di mente colta e 
robusta, i quali devono affrontare un prin-
oipio, non disconoscerlo, ma discuterlo. 

Questo voi non avete fatto, perciò senza 
sentirci offesi dai soliti volgarugoi epiteti, 
né invidiando la vostra sterminata coltura 
nell'ars regendi ; convinti di esser nel 
vere continueremo con amore, diligenza e 
costanza a difendere le nostre convinzioni 
senza per questo ambire a quell'epiteto di 
cui si onoran i martiri d'ogni età. 

por il Comitato 
Luigi Scotta — Rosso Oino 

(|ua(trocentoT«ntloÌnqa<!>nlIn l i r e 
possono eaaero guadagnate dai poaaesaori dì tre bi-' 1 
glietti .delle Lotterie riunite Napoli - Verona, por-
tanto numero saltuario (uno por centinaio). Pare 
un'esagerazione e non è. A convincersene, basta 
studiare il programma di questa sorprendente ope­
razione flhanziaria che offre ai poaaesaori di biglietti 
StlO'prerai aicuri, uno per tìentinaio- Presto verrà 
fiaaata la data irrevocabile dell'estrazione che varrà 
fatta prossimamente in Napoli con le maaaime 

.garanzie. ,  

CRONACA CITTADINA 
Ancora una parola. 

Richiamiamo 1' attenzione dei nostri let­
tori sull'articolo di fondo inviatoci da un 
nostro amico, il quale vogliamo sperare 
continuerà ad onorare « il coraggioso e 
sincero giornale friulano » com' egli ci 
scrive, con altri suoi scritti, cóme sempre, 
veramente .sinceri e meditati. 

,. Richiamiamo l'attenzione dei lettori,' per­
chè, ora i sepolcri imbiancati hanno voci 

:'nùóV6. Quelli senza il cui ' appoggio ed i, 
oui-'Voti, - tìè ' Casalei ' né ' tutta la mala gra-

'migna di'illnstri' iktttbdttl (ti^aiuiiè'^tì'ohis-
'•fliini .tutti' iinpuhiti • e irqheggianti) avrebbe 
' tìptuto vivere e svilupparsi,, ora. danno ad­
dosso ^1 Casale e dicono oh' essi non c'en­
trano. Credono che non ci si ricordi ohe 
fino a ieri essi furono i difensori del mi­
nistero Pellonx sotto il quale il principale 
accusatore dello strapotènte Gasale venne 
condannato a 12 anni di reclusione, e non 
si sappia obe se fosse dipeso e se: potesse 
domani da essi dipendere.1» compressione, 
la violenza, conculcherebbero ogni Voce 
onesta come si fece per tanti anni. E 
meglio che riprendano l'antica usanza e 
che accusino degli Ì scaudali i partiti popò- j 
lari, che si vo|ga.no,, contro, i socialisti, 
continuatori animosi delle, campagne ini­
ziate e durate dai radicali, e li ohiamiuo 
demolitori. Alhièuo còsi non peccheranno 
d'incoerenza. 

Come accettano oggi improvvisamente 
ed a cuor leggero ciò che fece il valoroso 
giornaletto settimanale socialista .ia^pro-
paganda di Napoli ? , 

E la qtiestione morale di Cavallotti?. 
Ma vorremmo vedere se avessero pcitntó 

fare . a., Cavallotti, o a Prampólini'l ó a 
Bovio un processo come quello ,di ^Casale 
che cosa avrebbero d .̂tt̂  ô . direbljBi'óJ 
Vorremtao sentirii ! Bisognerebbe, ftVÌ;g)re 
tatti. Tèi ad innocenti, tutti airestéW per 
il baccano che farebbero; ' ' V 

Già si sa, essi non amano gli btìaudali 1 • 
Ed infatti non vi avevano provvisto ooii 
il decretane 1? • 

È bene ricordarlo. 
In quel decretone e' era un articolo chfe 

prescriveva i processi di diffamazione fos­
sero tenuti a porte chiuse. Se quella di­
sposizione fosse in vigore il pubblico sa­
rebbe stato escluso dall'aula del tribunale 
di Napoli e là dentro si sarebbe fatto 
quello ohe il controllo pubblico impedi ; i 
giornali non avrebbero potuto riprodurre i 
risultati delle udienze, silenzio e conside­
razione avrebbero circondato l'illustre vit­
tima dei sovvertitori dell'ordine pubblico. 
Così 4uei signori intendevano difendere 
insieme unite e confuse la moralità a le 
istituzioni. 

E se non era l'Estrema e quel riprovato 
ostruzionismo, il deoretone sarebbe legge. 
A votare in favore del ministero allora non 
fu il solo Casale con i suoi meridionali; 
furono altri, di nostra e di comune oono-
scenza, Sh via !.., il ttilenima è oramai vec­
chio: 0 il popolo italiano svolge un'iasur" 

rezione della sua coscienza, o gli interessi 
di casta ohe lo tengono sotto i piedi, .mu­
tato linguaggio, girate le momentanee dif­
ficoltà, oontiBueranno lo .Stesso governo (iu 
qui .fatto, di Ini. •,;• 

Un'ottima istttùzionegi 
• Per la iniziativa del benemerito.Sbmitato 

protettoreJ^U'infanzia i ^ i i n d o i t ì ^ ' nella 
ventura |lt | imana,si ap^ì i in! Ai^j latorio 
per la 0iil'i''gratuita dei tì'àtobim'hèf locali 
al n. 14 in Via della Prefettura. 
• In esso, presteranno l'opera volonterosa 
quattro medici, ciascuno per la propria 
specialità, in guisa daassioBràr'èunfi' effi­
cace assistenza ai piccoli infermi. 

Verranno dftte consultazioni pèt le"ma­
lattie interne, per alleile» delti '̂*p.elte, degli 
occhi, dèi naso, deffà gola e dògli orecchi. 

Or quando si pensi che precipuo scopo di 
questa istituzione si è la onrà fatta a tempo 
di innumeri affezioni, molte delle quali insi­
diosamente oominoiano e sóno|poi' tìel'loro 
progredire insanabili, o lasciano indelebili 
imjerfezioni e ohe la vittoria a tempo ot­
tenuta può risparmiare tanti' patimenti ai 
teneri ed esiH corpi è dare'lìant*-speranza 
di raen tormentata esistenza, -ógni diì'esto 
cuore, nel dar lode ai generosi iniziatori, 
deve unirsi nel fervido a,ttgurio jper la 
buona riuscita del nuovo esperimento. 

Ed ecco l'oràrio dell'Ambulatorio come 
ci fu comunicate: 

Ogni lunedi, merooledi e venerdì 
Malattie degli occhi, dalle 11 alle 12,'dott. 

Gambarotto 
Malattie di gola, waso, .or^cp/w,.,dalle 13 

alle 14; dott. Luzzatto . ' 
Malattie j'nto'ne, dàlie'1,4 alle 'iSJ dutt. 

Berghinz, ,: i,'.!!Ìn--> ' • ' • 
Malattie della pelU, iM}^o- W ^W^ \% 

dott. Murerò':';,,". ,, .j-i,. •R!»̂ .,; .j • .': l"̂  
ai quali anche il i%À?'|riyólgi, una pargla 
di vivo elogio per l'aito' iiiiiàhitàrio. 

Cooperativa di coi)sum0.,,. 
^ I sottoscrittóri' della oostitnendja.poppera-

tiva di óòhstittio,'ófiei'ài'a, sonò'*''inyliiati. per 
questa sera 3 ùoveihbre alle'ore 8'e Ihézza 
all'adunanza ohe si terrà nella sàlai,A.jao6( 
gentilmente cpncessa' dall'.:0u. Giunta Co­
munale, per la c^isoussione ed approvazione 
dello statuto e per la firma dell'atto! costi­
tutivo alla presenza dèr notaio e per l'ele­
zione delle cariche sociali. ' , • 

All'ingresso saranno 'accettate nuove-àde-
S'oni., ,, ,,, ,, , . : , ì: • .,, '., 

Ppnsiglio Comunale. 
•. ; Mercordì- ,7, «orr;, allft ore 2 ppm; è 0 n-
vooàtó. il Consiglio comunale per trattare 
diversi argoménti di ordinaria, àqaministra-
ziooe ih seduta, pubblica e'privata. Àlifor­
dine : del, giorno vi sono due iùterpellàhze 
del oonsigUere avvi Franoe3óhioÌ8,"T''Una 
sul medico dell'Istituto,dii Top'po-Waàser-
nianjj, e l'altra se la. Commissione pelcenr 
simènto ha pensato di intitolaije una via ;del 
nome di 'Felice Cavallotti. , 
, Inoltre l'egregio consigliere Emilio Pico, 

ha presentato ali'on. Giunta comunale la 
seguente interrogazione;,. 

Il sottoscritto interroga , I' onor. Giunta 
per sentire se la Commissióne speciale, no­
minata sino dal 15 dioem'brè 1899 dalla 
cessata Giunta Peóile, per: sttidiare le mo­
dificazioni .didattioo-amministràtive' da' in­
trodursi, nel ,GollegiP: municipale Ucoellis, 
abbia presentata la sua relazione ad'in 
caso aifferinativo quali ne siano le •conolu-
BÌoni e quali le proposte. 

Un'interrogazione, 
: È stata annunciata.: un': interrogazione 

dell'oli, albico nostro Biocardo Luzzatto da 
farsi ai ministri Venosta, Morin e Ponza 
di San Mattino per sapere se sia véro ohe 
i nostri soldati e marinai abbiano preso 

,par,t?:,alle stragi e: ai, saccheggiiin Cina. 
• l'eoe,ben;?,,l'egregio,Luzzatto; ,ai,presen­

tare quella iuterrogazionoi onde chiarirei se. 
àiiehé i, nostri soldati siano andati in. China 
a portare quella civiltà di cui parlano taùto 
ih questi giorni, é = di o«i' nei nostri ri­
guardi si occupa'specialmente il. corrispón­
dente da Tient-sin Saverio Vaselli ;al Mes­
saggero di Roma. , , ,i 

Nobile iniziativa. 
Apprendiamo con piacere»ohe, d'iniziativa 

del nostro, amico sig. Arturo Bpsettti,. pre­
sidente dèlia sezione udinese dei Lavoratori 
del libro, si sono oominoJate delle pràtloija 
coi proprietari delle tipografie udinési per 
ottenere Un miglioramento sui salari degli 
operai. 

Facciamo voti perchè le pratiche iniziate 
abbiano ad essere coronate dal desiderato 
successo. 

Congresso di segretari. 
Nel 10 corrente ore 11 ant. nella sala 

maggiore dell'Istituto techioo, sarà tenuto 
nella nostra città un Congresso di segretari 
ed impiegati munioipali della provincia allo 
scopo di trattare questioni di somma im-
portansa per. ^ueUft olassa difibenemeriti 



iiii. 
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soddisfazione dî  averlo ( j u i i ' r o a i ' e n ' ^ s af­
fatto id 'aoóordo sai aonti , ' né per ciò olia; 
sponde la Oommìssari», né per ciò: 'ohe 
s p e n d e . il Oomana. Largliexza di vedute, 
Vii'bBiie, é tiói propoaeiiirao e volenìbdd'la 

rf|fezioiiiè''««jolà3bó*;e lA-,'y<?gliaHo 0.0^^ 
*|S-vogliftUì'ii: I t e f e t|ltr9V;fe)stì jwl:- liatts de l 
OoiauuèJ ma. sprechi no, e triBuò, «he rttenO: 
Spreùhii di deiiaTO -della .beuefloenzave del ^ 
Oumune ft vantaggio di-coloro ohe poasong.^] 
apendere del proprio,- ma preteriscono s t i i f t j ; 
gare la borsa ed allargare..... le vedute. ' {'^^^^ 

e) Àibiàmo un eaotnpip a poroii'i loiievolo jiooò'' 
lontani). — Â  Cividàlo, por sostenere il 'lóro col» 
legìo gli abbienti ujisevo le mani in eaccdcoiii e?, 
pagai-ono del pi'optitt. A Udine invece, non iole,. 

I non ai ta questo,,ma le agiate pagano uua.rettft'^ 
' basslasiina in grafia del legato uocòlUs lanciate*,̂  
per le non agiate. iV. d. Il-,' 

Il nuovo Prefetto. 
Apprendiamo -che a nuovo Prefetto della 

nostra provincia è destinato il oomra. Vin­
cenzo f l a u t i , trasferito da Benevento . 

I Lega Nazionale. 
I Abbiamo ricevuto i resoconti di questa 
benemeri ta istituzione della, direzione oen-; 
Irale gestioni 1898 e 1899 e del V I I Con-' 
grosso ileuerale tenutosi in Arco il 27 mag->" 
gio 1900. : , 

Le nostre feste 
Dopo la quant i tà d'inchiostro consumato: 

dai nostri giornali quotidiani nel des^rii, 
vere e magnificare lo. inpstra feste è dì pi|i ' 
turiferare gli iniziatori e gli organizzatori, 
non ci sembra opportuno, uè utile; l'occu­
parcene davvantàggio, perchè se dovTeta'mo, 
ripetere molte cose, certe gdnflature, ìinoke, 
in omaggio alla varitii, non-ai ' Va.èiiio,..., 

Ma, per la cronaca, diremo qita.l,dhé-;003a 
intorno alla Mostra campionari i i i ' l r '^ t l tola 

uiou stesso he dà, il suo carat tere, "e saF^bbe 
della Commissaria Ucoellis, ne hanno d a t a i ' " e s a t t o elavarla ad una Esposiziòusi prò-
In. l l a A e trovarono-, l 'approvazione de l lo lP"* ' "»" ' ' » det ta-come taluno .sj jÌBrmiae dj. 
s M s o h f e w / / o h e le ' r ipor tò . imti tolar la . Ben disse • invece ; i lun iu ls t ro 

Quante e quali eoononìie si 
pòtNbbeftf realfizare àll'Uòcells 
; . ; • • ' ; ; - • • ; , " • , • ' ' x v . . : : " ' " ' : ' " \ , 

"'•*''•''"••• • IntìfsriifeziBO.pMoniicor''^ -"':,-1-"' 
; 3 Dazia i ,ianiiiyjieàsiinp5''ì£e::4)ai'|ava5>de!^^ 
lèffipitlMè(iiS:^.,!ii^}M' iJep.i.:ott;empiénirS|i( 

«.voto..espresso: da alcuni autorevoli pòili-,-
glieri comunali ohe -raccOmàndàronO di'tlii ' 
z i t t i su questo argomento, ,.,,• - i--

Lasciatelo in pace, essi; ,disS6roì pi,ù vM4 
in oonsiglioi,lasciate in- pace 1' Istitiitó l i -
oellis-.e vedrete ohe, in pochi anni, i | -

,,meuti per l 'aggràvio che il. Collegio p l ­
eura al bilancio comunale,, non avranjo 

, p iù ragione di rinnovarsi : il collegio 11-
. Bterà a sé stesso. Ma, santo dio —; ooii-
. nuàvano quei bravi consiglieri nella pd 
, assoluta buona f e d e , - - finché lo discut(ie ' 
.pubbl icamente nei consigli oomuuale e p i - 1 
•vinoiale e nella stampa, ohi volete ole 
mandi le proprie figliuole là dentro ? 1 
.:. Notiamo sabito che la discussione, alloli 
come adesso, e ra esclusivamente flnaj-
ziaria: nessuno toccò l ' indirizzo educat iv i 

. e.d.i metodi di istruzione praticati dal detf . 
Istituto. il 
. Dunque , non era possibile un arresto fi| 
concorso di couvittrici per tale motivo 
piuttosto, sapendo che non ai facevano t 
oonomie e che lo ragazze venivano e: veri 
4ono t ra t ta te bene, le famiglie dovevan 
essere contente affidando a|l' Oocellis .1 
loro figliuole. 

P u r , t u t t a v i a , si tacque por-sei Inngh-
anni : il Collegio Ucoellis i-irnase indiscusso 
per si lungo periodo, ma le allieve non 
aumentarono, mentre il peso sul bilancio 

-oo'murialè aumentò . 
1 Dunque la - discus.sione si deve riaprire 
, e si è riaperta. Alcune considerazioni del 
~Paesé sulla misura e sul modo di concorso 

; )̂ Ot]i", esse dimostravamo come e qual-
: ménte i denari del benefattore che ,dov.reb-

bero' .ah.dar a profilato' del povero, vanno 
rfèlttt toàssima parte a profitto degli agiati . ì 

Pòi Venile la relazione dei revisori dei ' 
confi noinunali, con dei rilievi inusitati , 
mà'-'-di Una evidenza e di un insegnamento 
innegabili , 

I l Paese in tre lunghi articoli (n. 246, 
•'«2®, 247) dimostrò, quanto il Comune no­

stro abbia sjpeso e spenda per l ' I s t i t u to e 
oon .quali risultati in proporzione al nu-. 
mérp.del le allieve,, in-, iin lungo-periodo di 

..,;,anBÌ.--.ii ,,M-- -.-,-1 ' , , • - , " ' • • < : ' . • : ; ' ] ' • • • • ' ; 

. Ettmmo aooiisat i ldi Me fuochi'd'ahi'-' 
/i$iÒ: ed allora, itnprendtìtnmò la dimostra- ' 

,„zio.ne ohe continua e coiptitìuerà. Pjti-emmb 
dire ai sostenitori ad ogni costo del Col­
legio Ucoellis, ohe, se ' insist iamo su qiiesto 

,' argomento, t ingrdzino quelli ohe per troppo 
zelo, ,6 'per procurare un momentaneo pia­
cere ai loro padroiii,'. ci accusano oon tanta 
disinvoltura d i fax dei fuochi d'artifizio ; 
m% non è per difeuiìeroi dalle impronti tu­
dini di qualche malcapitato che impren-

. cjeaatpo e 'oontiniji.Ékmp minutamente gli 
stodii sul Collegic^^ tlcoeUia. G-li è invece 
perchè siamo convinti che ' sia tempo di 
larloj-.'deil momento t;he, i moniti pascati a 
nulla , yal^aro.,.;-; èi"'àp^'UD.lo, perchè siamo 

i.jteneri del bilancio Comunale, come dice 
•.(q|l,:9ollabo.rftt.o|e ,^||,,|J("!«#^ trova soor-i 
ifBt;t|)-jiiVlt|-'ì<fi!tnii5!pBèlla sostanza i- lipBtri 
articoli'»ttl'--tìòlfegio in parola.- ' 

Ebbeije, obi li ha letti, sa che quegli 
. articoli son tut t i fatti di cifre e di dedu­

zioni, dada cifre. Se queste Baccano, la-
. oolpa.no» -è. di ohi scrisse gU articoli, ma 

di coloro che per poca sorveglianza e per 
poca economia fecero salire quelle cifra a 
misure enormi paragonate a quelle di altri 

- isti tuti ^ojiilftdiTri. - . 
L'artioolista del Friuli ci ammonisce di 

attendere la relazione della Commissione 
spaoiàla nominata dalla Giunta Pecile per 
studiare le modificazioni da introdursi nella 
amministrazione del Collegio. 
. Ma che fa quella Commissione ? E ' un 

anno che ' è stata nominata e il nuovo anno 
SGolatico si è riaperto senza che si sappia 
nulla delle sue proposte. H a avuto forse 
la consegna di rubare •> E ' proprio que-

.. stiona di bilanciò, questione di denaro speso 
i' beoa,, <J speso male, speso giustamente, o 

,spei|o troppo,,, 
; Incavo il collaboratore del Friuli, in una 
jaeriédi articoli, fa la si Oria del Collegio; che 
c ' e n t r a ? Esal ta l 'educazione della donna ; 
che c ' e n t r a ? Dica male, dei convent i ; che 
fa?.,. . Possiamo essere e siamo perfetta­
mente d'accordo su tutto, o su quasi, tutto. 

Quasi tutto : perchè, per esempio, non 
ci capacitiamo di questo ; che, r inunciato 
l'onora e l'onere dalla Provincia di soste­
nere in Udine un Collegio per le ragazze 
irredente, quest 'onore e quest 'onere debba' 
esaere 'proprio .sostenuto dal Comune di 
Odiner" 

•.i-;,iD'aoQordo, dunque, su tanie cose: feùlla, 
Storia, sulla belieaaa dei Oollegio, àùU» 

Pascolato, quando ne fece la s'intesi, qtia-, 
lifioandola un'ot t ima spromeàsa per l a E s p o ^ 
sizioue regionale del 190B., : , - •>, . 

Non ci occuperemo quindi di tu t ta .quel la 
par te della Mostra ohe riveste il carat tere 
di bazar-reclame : ciò ohe abbiamo trovato 
veramente degno di esposizione si è la 
parte contenuta nel tempietto, la artistica. 
Infatti la ricca collezione delle, oeramioha 
e terre cotte del signor Carlo- Burghar t j 
nello stabilimento del quale lavorano tu t t i 
artisti , fri alani, è d w v a r o un, triontbriaptir 

; , ' Teatro Minèrva, 
' 'DA 'mar ted ì passalo sulle Boéue del Mi-, 
nerva agisce la compagnia lirico • coreogra­
fica .diretta da-, Rotriep, Eranoiolij, la quale: 
per g l i o t t i m i i elementi (ti oUi si compone , 
ha ott8^nfco,Jl favore del pubblico. , . ',; 

I l JSdrbiehe di Sivifflia, meveò una. l ò d e - ' 
Vjolsìij-èséouzionej piacque,! immensamente :'6,, 

jjl'ttditfesitt'Scioi suoi r ipetuti applausi dimo-' 
stóèiidls-dlrórtirsfiaoUp.alla vecchia ma seffl-

i'.prAibi'liknte musica di papà Jlosaini. \ : , ' 
^USJBÌ isigntìrina Isòlina Rapalli è una Ro-

.'Sl'« â:,', i t ì p e r i p r e - a d ogni elogio. — Dotata 
di lina voce limpida, fresca, s ' a d a t t a con 
mbltftivfapill'tà alla non poco difficile musica 

•ir.pflainiaua.';Deve sempre r ipetere l 'ar ia ,del . 
tettdndo .atto ohe, canta in modo magistrale, 

•ijl'.ipersonàggio della vecchia Berla viene 
sostenuto dalla signorina Maria Galliani la 
qu»le colla sua bravura ta ripaltara a mo^ 
wyig l ia la breve sua parto. 
. , t l i Conte d!AlmavÌDa i l i t enore , s ignor 
Otesta Emiliani . L 'ot t imo suo metodo di 
oftiilo è da artista provetto e coscienzioso, 
isieafnà-.aUa perfezipne il personaggio che 

kr'appresentà e sa';:fai'8Ì molto apprezzare in 
•tutta, la,: BU'à l u n g a parti) e :speoialmente 
s e l l a ' r o m a n z a del primo atto. 
• -i,Fiffai;o è -il signor Gaetano Rebonato 
SSiiira -.gradita conosoenzéi. Di lui ebbimo 
.«4,).ofioup,arci molto favorevolmente altra 
.ivplla,.,,allorché presentavam nel medesimo 
i!peMOtn4ggio.. Egl i -,81 ..riaiferiliò di nuovo 
.qneil,hWlajitB àr t ia ta -d i ' a l lora . 

Deve aampre bissare la celebre cavatina 
del primo atto.-fra.interraiuabili ovazioni, 

, !)ijRo» Basilio è il basso sig. Giovanni Sco-
,ila)!i:i'*h* colia :snB.poteUto,voce di basso ot­
tenne-uUoi splendido successo. Eu fatto se-

, gno,:di-speciali simpatie o di applausi sin-
ceii ,dopo l'ari:• della « c a l u n n i a » . 

Il sig. Raffaele; Magistri, è . un basso eo-
•miooi assai intelligente e sa farsi molto ap-
.pr^zzaro nel la ,sua:par te condividendo cogli 
:al.tw artisti l'onore dalle chiaiUate. , •,: 

•Segui l'opera il ballp comico é^stuxie A-
VtOt'Ose ohe venne accolto con molto favore. 
Il corpo di ballo numer090,,venns assai en­
comiato, cosi puro la dauzij od il vestiario 
assai vario e ricco oliremodo. 

..il signor B.aniamino l ' jorabardìcha dirige 
l 'orchèstra h» messo tulio il suo impegno 
nella concertazione. amaz. 

Questa sera pr ima • rappresentazione del-
'Koppr'rf buffa:iJo» Pasquale e del grandioso 
,ba/Uo,i/in-7 quadri :• PC)- ìin bacio un regno. 

M-Rasetti,.'dèi•'S'6VàflnÌ,.d"àf,': da.l' 
jagUtt, 'dal, Bómàbc in ,' dai '''ITàelutt!, 

dà l ia 'Metz e dus; tanti altri,, sono , ptpve di 
buon gusto e di : .ottima :'e9ecuzione , a r t i : 
stioa. 

Ì
Certamente anche nelle altre par t i dalla; 

lastra vi sono delle cose pregiévoli, specie 
elle industrie manifatturiere, che segnano 
otevoli progressi .nel nostro, ifriuli,: ma 
unga ne sarebbe la enumerazione ^ non 

lusinga il fare confronti ohe potrebbero 
ttirarci tàccia che sappiamo .di non me-
itaré.' Contentiamoci d i dire dunque ohe 

tut t i i r ipart i l 'estetica h a molto da 
DOipiacersi e noi ce ,ne rallegriamo^ au-
lurahdoci che 1' Esposizióne' ragionai^ del 
108 segnali a i forestieri che vi,,v^j-iranup 

e anche noi camminiamo a g'ràiidi 'passi | 
Ha-via del progresso artistico, inclustriale,^ 
onomico a morale. . , 

* « ' ,,. 
Le nostre feste ci hanno procurato la 
sita del ministro Pascolato, che ammirò. 

Mostra, rise davanti quella umoristica,, 
ci;promise dei miglioramenti di oompa-

tjnza del suo Dicastero, su di che asp'et-
tbmo il;responso dei fatti, 

* 
« * 

|Due r ighe anche sulla Mostra canina. 
)r numero e quali tà delle bestie esposta 

si può dira riuscita anche ques ta par te del 
pjogramma delle feste e che ria stata ag-
gladita ne è la prova nel numei-o rilevante 
d i visitatori. 

^ylgipttòécìrizipne permanente 
flèr'uii r icordo' marmoreo, a RCatiaUoM 

Somma preoedanta .L . 590.06 
ferroviere . 
.operai , r iunit i -

1.-

att ira visitatori, un euo-
cli spettacoli popolari da-

Se la Mostra 
Celso si ebbero 
t i i donaenica scorsa, favoriti da umi ma 
gmflca giornata. 

tì-oohe domani si avranno cambiat i , 'dat t i 
spettacoli, perchè oltre al ballo su due piat­
taforma, ci saranno la corsa nei saochj, la 
cuticagna, le marionette, il serraglio delle 
belve, il giuoco delle bocce ed altri ttiver-
timenti con bande musicali. 

Domani suoneranno le bande dal 17.° 
fanteria, del 12." cavalleria, quella' di Gi-
vidale e di Oodroipo. , 

Conduttori di caldaie. 
Per il 27 corrente è fissato il prin-oipio 

di esami per aspiranti a conduttori, di ioal: 
daie a vapore. L e , d o m a n d e per essere.atn? 

'messi dO'yrannp essere pf^^BlitaH, npn^.più 
' taifdìl ìeì i o detto'mBB6. 

Bagga.t^o,. Luigi 
Uri, gruppo jdi . , , . j . - -

alla Fi.(fscìietieria Toscana, • 
dopo la conferenza I tondani , 
auspicanti al t r i o n f o della , 
Cooperativa di consumo . . » , 1.60 

U n socialista , . . '. . ,i , » —:2B 

', , . Totale^ O 9 2 T 9 0 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 

Zulianit Chimico - farmacista in Udine, 
piaìtsaQaribaldi — Farmacìa S. Giorgio. 

• ', Q;j,e.rai, .contadini : Fatevi elet tori I — 
Pensate.che dipende essentiulmahle da voi 
fìtOf/ìe il bìtotti indirizzo-àUa uosa pubblica 
e, il fgLr si che un pessimo stato di cose volga 

';^^,,ft^i(ie..,.. . ', , : ,, , ,, ' 
i iu ' - i i i ' , ' • - — \ — ~ ~ ~ ~ — ~ ~ " — • " " " • — ~ " — 

, , ,;.Qà?lMKSlB AtiTOmo, fferetUR rtsuponsabUe. 
• '.;•..-Tipografìa Cooperativa: ìldìneHe, : 

Là tassa sull'ignoraiiza 
(Telegramma della Dittai oditrìooì 

Estirazioue di Venezia del 3 novembre 1900 

79 m 19 nim-.: 

lOO 
BIGLIETTI B U S T E 

Vormato triniti» 
Caratteri Inglasl a fantasia , 

'XJ. l . S O 

' I 4 , S i . O O 

E T S B O 

I Principal i Giornal i 
PUBBUICHERANNO 

Il Bollettiho Completo dell'I Estrazione 

Gfailde Lotteria MaziÉiale 

MlflLl-yEBOfA 
LE Ò i N t l N ^ I A S I l i G L I ÉTTI 
di quésta Lotteria hanno assicurate 
vincite da L. 250000 125000 50000 
25000 20000 12600 10000 eòo, 
ntial però inferiori a lire DUECENTO. 

Al NUMERI PIÙ PROSSIMI A QUELLI 
MAQQIORMENTÉ FAVORITI DALLA SORTE 
VERRANNO PAGATE LIRE 
25000-12500 .6000 - 2000 

L'ultimo Numero Estratto Vince 
X,ilK>e SSOOOO 

WiP' Tutte le Vincite 
tanti e Esenti da ogni 

sono in 
Tassa. -• 

Con-

I B I G L I E T T I Costano L. X O 
I M E Z Z t . B I G Ì J I I S T T I » , » S 
I^DEOIMI D I B I G L I E T T I _» X 

j:,a voiidit» Joi bigliotti i imooriv aportji in 
iS'APOLI proiiso il Oomltato 1)01' l'Espoaizione 
(l'Igiene, SOTTO IV ALTO PATRONATO DI 
S. M. IL RE D'ITALIA. 

In VUBONA pi-oaao il Ooiaitato por l 'Espo-
sizióno in Vàvana. 

In tutto il Regno presso i prinoipali Ban-
ohiori e Oambiovalute, Collettorie e OiUci Po­
stali autorizzati dal Miuistero delle Posto e dei 
Tolegmtì, i quali, distrlbiiiseouo gt-atis il pro­
gramma dettagliato. 

Se per caso i r ivenditori fossero sprov­
visti di biglietti 0 pretendessero un p rez ­
zo maggiore del costo, rivolgete%'i subi to 
alla .Banca Fratoll i Casareto di F.soo, 
Via Carlo Felice 10, Glenova, la t^uale, 
è l'unica che possa, ancora, prontamonta, 
e sauna aumento di prezzo, eseguire 
qualunque ordinazione. 

In UDINE presso i Gamliiovii.luto LOTTI & 
MIANl Via della Postii - (HDSRPPE CONTI 
Via del Monte e A. ELLERO Piii/.za V. E. 

AMARO GLORIA 
• t-=»i«.HjJvxi,A.':ro 

H Q U O R B S T O I V I A T I O O 
*:- del cÌLÌmico iarmftciata 

L.mm, S ^ N D f l I - FAGAGNA 
.Quastip l iquóre accresce ' l 'appet i to , facilita la 

digestione e rinvigorisce l 'organismo. 
Da, prandersi solò, all ' acqua ed al seltz. 

Si vende in U I > I I W E l presso la 
J f f u r - u i a o t t t . 0 1 a , s l o l l , il 0 « « . t r ò 
O o i M a e i a B o t t i i s s i l e r l a G1-. J B . 
5 5 a n . u t t l u l piazza del Duomo, ed in 
r f a g a ^ t i a presso l ' inventore. 

CALIC&NTUS ^^^^ 
D e l i z i o s o t j l q t x i o r e , s q . u . l s t -
t t t t n « 3 n . t e l s ? i © n l o o , preparato oon 
erbe raccolte sui colli di Fagàgnu. 

Racuomaudabila alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in F a -
{ 2 ; a g n . a presso l ' inventore . 

PREMIATA CAIZOLEKIA 

L U I G I N l Q f t l S 
Vìa Bartolinl - UDINE - Vìa Bartolini) 

Stìal CalSfrPiiitiÉ 
Ucconte Sistetija Brevettato 

S o l i d i t à , - E!Ìeg^a,nza. 
Prezzi modicissimi 

•CALZOiÉftlC 
OÉSIfg PiLiNiN 

Udine — Tia Cavour — X'diiic 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

, ? i e s e g u i s c e p u r e q i i a l a iaa i l a v o r o 

c o n t u t t a e l e g a n z a e .sol idi tà . 

£ * 3 E > e z z i m o c l i o i s s i m i 

Angelo Croce — Vini merìd., Olii, eoo. 
- -'Vedi avviao in quarta piigiuu. 

: •:-; :>B311A!fA fOTOSSàflA 

LUIGI PIGNAT E C? 
' via Itaascedo N. 1 - dietro la l'osta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
8i assumo qualuiiquo lavoro 

tanto in formati pìooolì ohe d'ingrandimenti 
PREZZI i»OOìCISSIIHI 

Medaglia d'Argento '^••it-^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

'SÌTèlgersll Tlpoirafla Cooperativa, ,y4l»e 

(li Mim(lo!ino 
Mandòla i -

—i e (lliilarìra 
1 ^ ^ impartisce il sife'. G . B . M I A N i 

vlaPaoloSarDliMiS.-Plf 
diille ore 8,'alle 1 2 d i ogni giorno. 



I P I M C C D T i n M I * " t o r z r t o q u a r - t a p a g ; l ^ a s i r l o e v o n o o s c l u « i i v a m e n t o p i - o s s o l ' A m i l i 
L L l l l O L n £ . I U n l P A I Ì J . S H : , l^ìaxxa P a l i - l t i i ' c a t o ìSf. 5 , t u u l 1 g l o i - u l f o r l a l l < la l lo o r e H 

laiitaaiMiitwwwiMiiaiimffitiWfc • 

RO D'UDINE 
Anéìoa o rinomata SpooiaUtà , 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAEMACISTA 

Via Q-razzano 'CJDÌ: i i rE! Via Grazzano 

alle Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

TEI TI AI HI ,@ 
m mQmn&sì'm mmtm 

P x > e z x i t a . t o c o n l M [ e d a . ^ l i e 
d ' O x > o alle Baposizioui di Nàpoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non aloqolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari, 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. 2.B0 la bolt. da litro — L. 1.25 la bott. da mozzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in tutte lo primarie Città d 'I tal ia. 

SEMINE AUTUNNALI 
FRUMENTO FUCE 

OrigiriaHo dello tenuto del Pile 
di proiM'ietii, del rrhicipo 
Ila vegetazione roiìdstìsaima reaihjtentf; 

siasi intomnerio e non va soggetto alla r ' 
nebbie, paglia alta 2 metri, prodnsiione su 
tutte le varietà, iìu qui coltivato, raccomai; 
Sindacati Agricoli, Comizi e Consorzi Ag 
100 Chili L. IM.—I 10 Chili, L 
(Sacco nuovo Lire UNA | Saccliotto miovoi 

U n Chilo Centesimi 46. 
Merce posta In Stazione Mil(ni. 

Un pacco postale di 5 Ohilogr. li. 35(1 
Un pacco postalo di 8-Chilogr. L. 26S 

o.'ii a 
o^dai 

t.80 

l)or 100 
Frumento Noè . . L. 
Frumento di Cologns( salezlonato . „ 
Frumento rosso Varesotto . . . . „ 
Frumento Turgido Ibrido „ 
Frumento preoooissimo Qlapponeaa. 

11 più precoce dei grani. Matura 15 
giorni prima degli altri . . , . , , 

Frumento Rieti originarlo 
Frumento di Rieti, prima riproduzione 

ferrarese . . . „ 
Segale nostrana , 
Orzo nero (Novità) „ 
Avena nera Invernenga . . , . . „ 
Avena blanda Lincoln, riprodotta .' „ 
Trifoglio Inoarnato , 
Veccia Vellutata , 

...lì Fucenac merita elogio per la sua natutl'Trallezza e copiosità di grano ohe produce: fruttò 
_fino a 33 spighe i>er̂ ogoî  grano. i 1 Mattia Beniamino di Mei, 
...è superiore ad ogni elogio, produttivo e'rBHrtallla^ruggme. te Coniin. V. Giusti (irPadova, 
...Eesis>,e"iili'al(6ttkiueuto, alla" nobbia'èdlllif ruggine. — Superiore nel' prodotto a ìjualslaar 

varietà. , 1 I Andreassi Jìassi jUitcnors di Melara 
"II"l'^uóensT rende il llcippfo del Giaoe, è ]& ̂•ecoce e più resistente 

Amm. Nobile A 
..liosìsfce a veutrtbi'fci* nou presenta i-uggmtf 

rauTobtio. 
. __ Stìvmif/ìotto^i Zonsonjli^Pmvo 

Ùo. Enrico dì CoUoredo Atels dì baiano, 
lÌ^"8ÌatQ"ntlBÌiiTrol^U'nlìe^taiMn^pi^odu dei nosbrftn^. L. Borghesnn^^mXe. 
ìrFuGBnse"ò"arat'o^rCpi^^^^ pQlQgiJ. „ ~ . . f ^ O o m m . Mìnlsoatoìii frizzo drVorona 
.TLo^aF^lno trovato i-eaìstente at voub'o e ali niggiae e più produttivo dfartre qualità. ' 

ilil̂ a Federico, Fecferazione Agricola OattoUca di Vioenza 

FRATELLI 1N6E6II0LI - MlLAMO ^^•''"^•''•'•'^l^A'.fciSi'^'l"»!''^^^^^^ 

^:^==®^^=^^^®^@^@^@^@^@^@.^^ 
Contro le T o s i s i e le a . ± r e z i 0 3 a . i . 

333:r'oa3.C5lxxa,li di varia indole e natura ^K 
usate le celebri ^A^ 

uztmm MMCissiNi I 
olle contano oltre S S ^ - a a i a i d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 0 O la Scatola in tutta Italia. 

Con C. V. P . di Cent. 70 si ricove una Scatola e con uua 
di h. 5.60 se n' hanno 10 Indirizi-.andola a GIUSEPPE BEl -
LUZZI, farmacia Via Repubblicana 12 Bologna. 

O r a t l s V O i i u s o o l o u i r l o U l o a e J i t l . i 
In ODINE fesso le Farmacie COMELLI - COMESSÀTTI • &IROLAMI 0 . 
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MAGNETISMO 
La veggente sonnambula Anna 

d'Amico dà consulti per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari I signori che vogliono con­
sultarla per corrìppondeuza de­
vono dicluarare ciò che deside­
rano sapeie, ed invieranno Lire 
Cinque in lettera raceomaudata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro rioeverantio tutti gli schiarimenti 
e oonaigli neceamri su tutto quanto sarà, possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Dirigersi al Prof. Plotro d' Amico 
Via Homa, n. 2 — BOLOGNA 

CARTOLINE ILLUSTRATE!— Edi­
zione inedita speciale tiratura limitata 
Non ai vendono uè sì mettono in com-
meroio, panibio soltanto. - Scrivere F. 
Fortunato. Gasolla Poatala N. 1-Ì23, 
GENOVA.  

F R A N C E S C O C O G O L O 
Via Grazzauo N. 91 ^ UDINE 

IL PAE 
Anno !. . Semestre JL. l.SO 

OLIVE 

l'OLIO diSAN[ 
ANTlGONORROiCh: 

dì proprietà esoluslm della Società di predo 
Ta6 S a B l a l l n e sono uno del rSmodi iiiii 

de l le aaguoiit t in tUat t ie : Gonorrea (Scalo) 
- StrlnglmenU rfoH'uretra - OoloH di reni e dorso 
vBScioa - Rlieiuioiie e tnconllnenia d'orina, e'ìo. -
Ba por pOgta, anoìie aU 'es to ro i t r e s c a t o l o {gona 
t rnnoho dì po r to noi rogno ed a l l ' e s te ro , 

Dir igera i a l la Soolabà 

E'GELATINOSE 

LO VERGINE, COMPOSTO 
- ANTIBLENORRAGICHEi 

di/nuco-far/nacaiii/ci A. Bertel l i e C* Milano 
iHiiloineiito racco nulli da t i DPIIH cUrtvj 

ÌHeiloill iirelrall o librine Kiiorrea (Goccctt,!) - Fiori Btaiictil .,... - - - .-
Irritazioni iloll'iiretra. della vescica e doli' utoro - Catarro dalia 

I tola <Ll « b. iiit.iUuB TI tjoatii ÌJ. 3,50. |iiii r (nitwhinii 60 
IniBiite^ suifloeufl tUiolto noi maU pii't iuvotart i t ìf \i. 9.60, 

, di p rodo t t i ,QhÌm.-iarraiiuout!(ìi A. BqrlBlli.e C.,i • 
- ' 'Milalio, via Paolo Frisi, 28. 

Iniezione uretrale 
(1.° GRADO) 

Usasi mllB tkmiTogl» o 
scoli di forma leggera, e nel , 
primi giorni della blenorragia , 
iicff/n, contratta ài recente. E spe-

, talmente Indicata per I giovinetti. 
Ques ta p r e p a r a / i o n e è it r i s u l t a t o 

l ,dl pRzieuti ossorvaKiom e s tud i , t a t t i 

l ln ieMe," uretrale,, 
(2.° GRADO)'. 

Osasi nelle dienorragls' 
con atitlctt,secrezione Itire-

trite cronica, goecetta), ed li\, 
W'W lUBlI^ * resistettero alla cura 
f V dell'Iniezione di l.° graia. ' 
sul lo va r i e i t ì iaz ìoni g ià in-usi?, es f ie - ' 
oiftlnionte r aoc imianda te , da l i e ce le l in i 
- . Ci .... .......k\mln'lld TnAtlto nailn.. i 11 .itA < i-aKiom e Studi, t a t t i ff^K.gi3MPB*.^^, o i a imonte Tauu.in.iv .««..v, »—.= . . . . v» . . 

rd a que l le p ropos te d a l ja l le», d a l BohWt , eac .S l »™» >™'iVo\o»4">« • ' « • « " ? ? " ' » * • 
t o r m u l e , si 'è o p p o r t u n n o j n t e a g g i u n t a g u a l c h e _?' ' . r t l '°ri ,"";i ' | ; ' '°^S?;;S'a ù ™ " a l . . 

' ( o i m u l e del Aioord u . _ .--^ ~ - . 
1 p iova le ques te t o r m u l e , si à o p p o r t u n a m n t e a g g i u n t a t, •-

esc ludendo quel le che potessero i n d u r r e filtei an ioni o du lorose irritazio;^ 
/ , ' mieuone col notai si pratica mitai « r i m i s i m i l i M cut si prmUonO 'io Siijitilliil». 

Un «.con, di ini.^lon. . Tiolal • . 1 . di I» eh. dll» gr.^o, L. 3,i>0, phi.o.nt.siml «>'"'°;"^^-:';;'J^,^H-h'-^ 
Ir.nchi di porto, dalli Socìleli di Prodoltl Otii|co;F«rm.oeulid A. BERTELLI e C , Milano, via Paolo F">l' ™' 

OPUSCOLO OnSTIS - OW • .Ifetlo d i mail v.lrel o~ sHlliticl chieda, anche •"l" ' '»?»; " l " " i ; ' ; ? " ' ' ? . ' ' ? , , r j „ 
•emplloe Wtllello vlalla le l.lleri a . m . lu « . , opf Mio riooamonle lllualralo «III Soc|.l« A. BERTEl-U e t , , MUMO. 

La n t i p o ^ x i a t f ì a i C o o p e p a i t i i r a . U d i n e s e essendo provvista di uuovo maoohinario e di nuovo materiale può fornire it specialità, lavori oommeroiali 'a' prezzi'iiaodioi. 

nOOVA INVENZIÓIME 

£ : s i j g e x > e l a S C a - P o a . O a l l o 

11 SAPONE AMIDO BANFI non è a confon­
dersi coi diversi saponi, all'amido in commercio 

Vofao ctti-tolina-vagha di Live S la Ditta A. BANFI 
MUauo, apodiaoo 8 foiidi graudi franco iu tutta Italia 

£ o 
Volete una prova moonlestabile della vir t i ì e della'Sù^'ètioritià 

vera acqwa '^^ 

p i - o l ' t i i D O t " , \%\<t(icìfti e c l a l p e t r " < * l l o 

chiedete al vostro parriicchie're' che ne usi pei capelli é per 
la barba e dopo poche 'volte sarete convinti e content i . 

Basta provarla per adottarla. 
d . S ' U e c o i i t x > a i f f i a . z i b n l . 

Si vende, tanto profuma 
a flaconi da L. 1,50 e L. 2 
da L. 3.50, L. 5 e L. 

,a ohe inodora ed al petrplio, nou a peso, ma • jiij 
1 in bottiglie grandi per l'uso delie famiglie, |JJr| 

8.50 la bottiglia. •• • . . ™ 
Trovaeì, da tutti i Crogliieri, Proliimìeri e Parmaoiati .Ifel 
aggiangBi'6 Geat. 80 r̂ JI 

Deposita in UDINE preauo 1 aignori : iUnl 
E. MASON ohino. - F Hi PETROZZi pai-r. - IT. MINISINI di-og. ~ A. FABEIS farm. ^ 

Deposito generale Mii;oiiu 0 C , — Milano, Via Torino 12. !it) Lin| 

ÌÌPa5tÌÌSiÌ^iàlÌgiiS(^ÌÌlSgS[±SiÌ,. 

ANGSLO GROCS - UDINI! 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Vermoutli e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 

Sotto la propria responsabilitè. assume U consegna, d'in­
teri vagoni di Vini delle migliori Provincie Meridionali -iu 
q[ualunque Stazione del Ifriali, a prezzi da nou temere 
concorrenza. . , , ,i 

Per commissioni rivolgersi nelle prqprie j , P^t^ri^ in 
'UDINE .Via P'rapchiuw N. St.e, Via Cortazzia N.,IQ, pd 
"in OEIStONA Via'Pikzfe del I^erro, 'ex Caffè Roma. — Le 
suddette Osterie trovansi pura fornite di scelti Vini No­
strani e Nasionali e Oaoiua alla Oasalinga, 


